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PIEGAZIONE SULLO SVOLGIMENTO DELLA RICERCA.

1
Per cominciare questa ricerca abbiamo preparato tutti insieme
un questionario sulla scuola da proporre ai nostri genitori e

nonni, ne abbiamo fatto delle fotocopie ed ognuno di noi ha in-
tervistato una persona a sua scelta.
Abbiamo riportato a scuola i questionari compilati e abbiamo
ritagliato le risposte scrivendo dietro ad ognuna l'anno di
nascita dell'intervistato. Abbiamo raccolto in blocchetti
tutte le risposte di ogni singola domanda.
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Ci Siamo poi’  aivisi” in ‘cinque gruppi di lavoro, formati 1li-
beramente,che chiameremo col nome del capogruppo:
Cecilia - Chiara - Paàdlo - Giovanni;
Francesco - Gilberto - Bruno - Mauro;
Katia - Michela - Monica - Patrizia;
Elisa - Fabrizio - Giorgio - Ornella;
Claudi& - Cinzia - Arianna - Christian - Sara. -
Ogni gruppo ha preso alcuni blocchetti e per ognuno ha fatto
un diagramma con le relative osservazioni, che trascriviamo in
questo giornalinà insieme con i problemi nati dalla lettura dei
diagrammi.PI

I GRUPPI AL LAVORO.

- 3

Tutti insieme abbiamo confrontato il passato al presente,
cercando di ragionare, di cercare i perchè dei cambiamenti,
di dare dei primi giudizi.
A questo punto abbiamo fatto una verifica individuale.



Ci siamo poi rimessi in gruppo per discutere le osservazioni
fatte sulla verifica, unirle e giungere così a delle riflessioni
più complete. :

4
Dalla lettura del questionario (2) abbiamo visto che non tuttisì ricordano bene cose accadute tanti anni fa, altri hanno
capito male il senso delle’ domande e perciò possiamo dire che
LE INTERVISTE NON SONO UNA FONTE DI INFORMAZIONE SICURA, anche
se a volte sono indispensabili. i

La maestra ci ha dato dei documenti e noi ne abbiamo portato
degli altri da casa;’ da essi abbiamo cercato di ricavare la solu-
zione dei problemi sorti con le interviste e muove informazioni.
Ci hanno aiutato a raggiungere questà scopo le schede di lettura
preparate dall'insegnante. Un gruppo ha intervistato, anche
alunni di altre scuole per vedere le differenze.

biamo confrontato tutte le notizie ricavate per giungere a
GONClIuUsSL1ONIi:,

neemazzrenaneninznanzzann

pamaeretpraiionzanenzione

iran

SE E' COMPOSTA DI 21 ALUNNI MA DIFFICILNENTE
ESENTI.

O O O

LA NOSTRA CLAS
SIAMO TUTTI PR

BIETTIVO della ricerca è stato: - Saper utilizzare intervisteUU

e documenti per ricavarne informazioni.
E' servita inoltre per il recupero e il rafforzamento dù obietti-
vi già raggiunti dalla classe quali: -Saper formulare inter-
viste e questionari - Saper costruire e leggere tabelle, dia-
grammi e grafici. |

i L'ins. Margoni Rosetta
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"A

MIA

MADRE

La

poesia

non

ha

bisogno

di

spiegazione.

E’

tutta

una

effusione

dei

cuore

di

un

figlio,

il
quale

ri-

corda

il

tempo

ormai

lontano

in
cui

viveva

la

mam.

ma,

che

gli

allietava

e-contortava

la

vita

col

suo

grande

amore.

Quando,

la
sera,

tacito,

sereno

Per

questi

lochi

inospiti

mi

avvio,

Ricordo

un

tempo

di

guiezza

pieno,

Di

baci,

di

sorrisi

e
di

desio.

Allora,

madre

mia,

presso

al
tuo

serio,

Solo

d’amor

vivea

l’animo

mio,

+E

vispo

e
lieta

mi

rendeva

appieno

Un

tuo

sguardo

amoroso,

un

caro

addio.

Era

il
tuo

bacio

ed

era

il
tuo

sorriso

è

Che

mi

nudriu

nel

cor

quelle

dolcezze,

Quella

serenità

di

paradiso.

ll
mio

povero

cor

mai

non

v’oblia,

O

guardi,

o

baci,

è.

tenere

carezze,

O

dolce

amore

della

madre

mia.

C.
A.

Costanzo

i

i

OSPEDALETTO

DA

CAMPO

Vicino

ai

soldati

che

soffrono,

ja
madre

si
sente

un

-

po”

la

mamma

di

tutti.

lin

capitano

giovanissimo,

coi

polmoni

trapassati

da

una

scheggia

di

granata.

giaceva

in
un

letto

accanto

al
mio.

1l

cappellano

gli
era

vi-

cino

da

alcune

ore.

Non

si

lamentava,

ma

il
sibilo

della

respirazione

era

così

tormentoso

che

agghiacciava

più

di

qualsiasi

lamento.

Ad

un

certo

momento

lo

sentii

mormorare

tra

i
singulti

laceran-

ti:
—

Dopo,

dovete

combattere-

per

una

vita

più

giusta,

più

forte.

Do-

vrete

far

risorgere

l’unico

legame

nel

quale

tutti.

ipopoli

e’

tutte

le

.

9

%,

aac in
nta Ve

a
iaictan

pign

n

LA

MAMMA
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[LA-PAROLA ALLE. LEGGI: +] I PROGRAMMI.

Le scuole elementari sì estesero a tutto il territorio ‘tnentino
5 quando l'ordinamento austriaco gbbligò alla frequenza

HI Ra 3 5 le) pe gi 5 Fu la Pb a 5 O » HH Pu D 3I H- “aiiite)[sv AQ ci DM fi “SE D® = e) e Hi
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parte dell'Austria). Ecco quali erano i programmi di allora:
"L'incombenza delle scuole elementari minori deb'esser quella
d'insegnar bene ed in modo insinuante ai fanciulli la- religione
rivelata da Gesù Cristo. Leggere scrivere e far di conto sono,

oltre l'istruzione religiosa, provriamente gli oggetti.scolastici
di cui essé abbis@gnano...'". Su una relazione del tempo si legge
però che "purtroppo il popolo non tutto è compreso dell'importanza
dell'istruzione e difficilmente si priva dei tenui guadagni ché

si-ripromette daitrproprifigiikper mandarli alla scuola au: do

ciò non sia obbligato da modi forzosi". L'altra parte i- Comuni

aj guali era adiossata la spesa degli edifici e degli. stivendi, dei

maestri "ritenevano di aver fatto un buon affare quando avevano

stipulato un contratto non col maestro che ne sapeva di oliu, ma con

quello che domandava meno". Il regolamento del’‘1805; attribuiva 11

votere di sorveglianza e controllo immediati sulla scuola in primo

luogo al parroco.

IERI: una scuola di campagna, più di cent’anni fa.



Nel 1868una nuova legge sottrasse al potere della Chiesa l'istre-
zione scolastica: "La suprema direzione e sorveglianza di tutto ciò
che s'attiene all'istruzione e all'educazione spetta allo Stato"
"Salvo questo diritto di sorveglianza, restano affidate alla rispet-
tiva Chiesa la direzione e l'immediata ispezione dell'istruzione
religiosa". ‘

Nel 1869 si istituirono i primi Istituti Magistrali per la prepara-
zione dei maestri. Le paghe erano tanto misere che i maestri dove-
vano avere anche un secondo lavoro.
Nel 1919 il Trentino passò all'Italia e quindi alle sue leggi.
Nuovi programmi furono fatti nel 1923 e nel .1945 che diedero nuovi
compiti alla scuola per arrivare ai programmi del 1955, tutt'ora
in vigore, i quali affermano che "scopo essenziale della scuola
non è tanto quello di impartire un complesso determinato di nozioni,
quanto di comunicare al fanciullo la gioi& ed il gusto di imparare
e di fare da sè, perchè ne conservi l'abito oltre i confini della
scuola, per tutta la vita."
Nel 1985/86 dovrebbero entrare nella scuola i nuovi programmi i
quali affermano che "La scuola elementare ha per suo fine la forma-
zione dell'uomo e del cittadino nel quadro dei principi affermati
dalla Costituzione della Repubblica; essa sì ispira altresì alle
dichiarazioni internazionali dei diritti dell'uomo e del bambino
e opera per la comprensione e la cooperazione con gli altri povoli."
La scuola deve essere al servizio del fanciullo e, tra l'altro;
"portarlo a svolgere, secondo le proprie possibilità e le proprie
scelte, un'attività o una funemione che concorra al progresso
materiale aA della società (art. 4 Costituzione).
Questi programmi prevedono nuove materie, propengono l'aumento delle
ore di scuola (30 ore nelle scuole normali), l'adozione di libri
di testo distinti per materia al posto del "sussidiario", la
preparazione universitaria degli insegnanti per una maggiore spe-
cializzazione, la sperimentazione di forme di anticipo dell'obbligo
a 5 anni di età.



LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI.

La Legge 4 agosto 1977,n°517 art.l dice che alla fine delle scuok
elementari gli alunni fanno "l'esame di licenza" mediante prove
scritte e colloquio. La valutazione dell'esame viene fatta dalle
insegnanti di classe e da altri due insegnanti che assistono agli
esami, tenendo conto di ciò che l'alunno ha fatto durante tutto
l'anno. Il passaggio dall'una all'altra classe avviene per scru-
tinio, non ci sono cioè prove particolari ma gli insegnanti tirano
le conclusioni sul lavoro svolto dall'alunno durante tutto l'anno.
Le insegnanti di classe possono "non ammettere) cioè non lasciar
andare, l'alunno alla classe successiva "soltanto in casi eccezio-
nali" in accordo con tutti gli insegnanti della scuola e sulla
base di una motivata relazione.
La stessa legge all'art. 4 dice che le insegnanti di classe devono

compilare una scheda personale dell'alunno contentenente le nàti-
zie sul medesimo e sulla sua parteciapazione alla vita della scuola
nonchè le osservazioni sistematiche sul suo processo di anpprendi-
mento e sui livelli di maturaziàne raggiunti. Alla fine dell'anno
viene dato un attestato che documenta la frequenza dell'alunno
e il giudizio finale:"ammesso" o "non ammesso".

IL NUMERO DEGLI ALUNNI PER CLASSE.

La Legge 820 del 1971 all'art. 12 dice che il numero massimo di
alunni affidati ad un solo insegnante non può essere superiore
a 25; se nella classe cìi sono alunni handicappati il numero mas-
simo è di 20; se all'insegnante sono affidate più classi (=pluri-
ckagsse) il numero massimo di alunni è di 10.



Pi TY * ' -EGGENDO QUA E LA' :|
18 ottobre 1908 DIARIO DI UNO SCOLARO.

La mia giornata scolastica è divisa tra mattina e pomeriggio:dalle nove a& mezzogiorno e dalle due alle quattro. :

Questo per cinque giorni alla settimana, il giovedì abbiamo
vacanza.
A metà mattina facciamo la ricreazione nel cortile della scuola.

Tomi reco a acuola a piedi. Quando le strade sono fangose,
siccome le scarpe costano molto, la mia mamma mi fa calzare glizoccoli di legno.e”In classe siamo in quarantacinaue. Siamo seduti in banchialti e scomodi di rozzo legno, tutti scheggiati. La mia sezio-
ne è la A, tutta di maschi. Le femmine sono nella sezione B.

La maestra è molto severa: nessuno di noi può parlare o muo-
dal banco, se no fioccano i castighi, e qualche voltaversi

anche
In

=Rn
Cc

le bacchettate.
cartella ho un quaderno a righe e uno a quadretti, una

matita, una penna col pennino di metallo e il libro di lettura.brutto: ci sono racconti noiosi e poche illustrazioni senzaolori.
Sono molto contento di andare a scuola, perchè tanti ragaz-

zi del mio paese, più poveri di me, non possono frequentarela scuola. Vanno già a lavorare per portare qualche soldo a
Casa.

L'istruzione

Se dai del pesce ad un uomo,
egli si ciberà una volta.
Ma se tu gl’insegni a pescare
egli si nutrirà per tuita la vita.
Se fai progetti per un anno,
semina del grano.
Se i tuoi progetti si estendono
a dieci anni,
pianta un albero.
Se essi abbracciano cento anni,
istruisci il popolo.
Seminando grano una volta,
ti assicuri il raccolto.
Se pianti un albero
tu farai dieci raccolti.
Istruendo il popolo,i itu raccogilierai cento volte. Huan2 Ta e

F. Antonello
Non voglio più andare a scuola

Appena la mamma si alza per andare a fare il |

caffé, Claudio corre dalla sua cameretta e s’infila
nel lettone di papà.

— Ciao, papà. È domenica, oggi?
— No, oggi si lavora. E giovedi.
— Uffa! E quanto ci vuole per domenica?
— Venerdi, sabato e domenica — conta il bab-

bo sulle dita — ancora tre giorni...
— Senti, papà: io non ci voglio più andare a

scuola. La domenica non viene mai! E io la matti-
na voglio dormire.

— Però, se un bambino non impara...
— Si, lo so, diventa un asinello come Pinoc- |

chio. Pazienza! Diventerò un asinello.
— Hai ragione! Anch’io non ho voglia di anda-

re in ufficio. La domenica non viene mai. E io la
mattina voglio dormire.

— E allora?
— Pazienza! Diventerò un mendicante. E tu sa-

rai il mio asinello.
— Bene, papà.
Si mettono sotto e chiudono forte gli occhi, per

riprendere sonno.
Ma Claudio non riesce a dormire. Pensa a quel

vecchietto col cane, che sta ogni domenica davanti
alla chiesa.

— Bisogna alzarsi, Claudio — sospira il babbo.
— Ma cone, papà! Abbiamo detto che...
— Si, lo so quello che abbiamo detto. lo sarò il !

mendicante e tu il mio asinello. Bisogna alzarsi, ‘

per andare sulla porta della chiesa.
— Oh, papà... |

Claudio sta li un momento con la bocca spalan-
cata.

— Sai che ti dico?... Se proprio bisogna alzarsi,
allora... tu va’ in ufficio, ché io andrò a scuola.

— Tutto considerato, forse hai ragione — dice
il papà.

E la mamma dalla cucina: — Su pigroni, che la
colazione è pronta!
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i

ù COMPUTO NE DELLE FAMIGLIE

N. COMPONENTI 1 2 3 4 5
+

D OLTRE

VALORT. ASSOLUTI 93 142 134 118 81 38

VALORI % 14/9 21,8 pa TO] 15 ad 5,8 70

NUMERO MEDIO: da |

GRA DQ=:-D1 LS RU ZL ONE DELLA PORRO PAZ IONE

TITOLO DI: STUDIO VALORI ASSOLUTI VALORI 2%

Ficcliza. elementare, 1696 94,1

i Licenza media infericore 62 3.4
n diploma 43 2,4

Laurea ; AI i
0,4

finanza * aLampntdatne BALLA BOI LL Ge
fa Licenza media inferiore 228 18. d
pe
o) diploma |

PASSI DIRO OE 8, 8

Laurea 12 Qi A

[licenza elementare 1376 24?
i Licenza media inferiore 378 20.6
n diploma 76 di]

Laurea 13 @Q a



VOLUME ll — Tomo 1 Dati Comunali — PROVINCIA DI TRENTO

TAV. 5 - Popolazione residente in età da 6 anni in poi
-

FORNITI DI TITOLO DI STUDIO j

LICENZA LICENZA
OMUNI R MCcoMU LAUREA DIPLOMA MEDIA INFERIORE ELEMENTARE

MF M MF M ME M MF M

CASTELLO TESINO 2 12 102 56 358 172 1.021 450

CASTELNUOVO 8 7 56 36 232 127 448 210

CAVALESE 103 74 311 171 1.082 511 1568 Vidi
CAVARENO 12 11 86 52 206 112 411 167

|

CAVEDAGO 4 17 106 53 282 129
î

CAVEDINE CÒ 10 100 (518) 273 301) 221 |
CAVIZZANA ? 1 14 9 62 37 119 56 j

CEMBRA 11 9 108 56 326 174 729 367 :

CENTA SAN NICOLO" 4 3 20 14 100 49 260 Di
CIMEGO 3 2 26 15 92 49 238 112.

|}

CIMONE
1 1 13 6 120 56 353 182

VOLUME Il — Tomo 1 Dati Comunali — PROVINCIA DI TRENTO

»er sesso e grado di istruzione

ALFABETI PRIVI DI TITOLO DI STUDIO ANALFABETI

TOTALE AP ea dicui o TOTALE Codice
1 cui IN e 1 cul IN è idei

TOTALE da 55 anni in pò
TOTALE da 55 anni in poi Comuni

MF M MF M MF M MF M MF M MF M

1.503 630 120 71 15 9 6 4 4 2 1.629 765 048
744 380 70 44 13 7 1 = 1 E 815 424 9

3.064 1.468 278 133 17 6 8 5 3 = 3.350 1.606 050
715 342 24 33 2 — 2 1 i = 788 376 051

417 203 37 19 1 1 1 - = 455 223 0862

2.023 1.004 82 14 7 6 3 2 2.202 1.082 083

196 103 TO z = Es = > = lo 206 110 054
1.174 606 135 74 4 1 4 2 = 5 1.313 682 058

390 185 33 13 2 = 4 1 1 = 427 199 066
359 178 18 5 1] — 2 = 2 = 379 183 057
487 245 36 13 14

|

3 = di = = 523 258 05é

€ TE cp r i ae aVWUESTI BAI po TOLTI DA CL

VELE TTI UVE E NSIN E nt -ENTI Ò CENSIATNA E “Et ZOO

EA = KIT =SANI CENTIL HE prE ME<E e; Cc ns \ La rr = gA BIS PI SIVE
DAL Nosae\ RI CO WU VE
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CONCLUSIONI-

Abbiamo osservato che la scuola sta continuamente cambiando,
abbiamo potuto vérificarlo e provarlo leggendo i documenti.
Confrontiamo insieme i dati raccolti dai gruppi su alcuni temi.

L'OBBLIGO: SCOLASTICO.

Gruppo di Katia: Una legge austriaca del 1805 rende obbligatoria
la seéuola in Trentino fino a 12 anni.

Gruppo di Cecilia: Sul registro del 1905/06 tutti gli alunni
dimessi dalla scuola (10) c'erano andati per
otto anni, non tutti però avevano cominciato
a 6 anni, una addirittura a 4 anni.

Gruppo di Francesco: Sul registro del 1828/29 la maestra scriveva
che chi non frequentava la scuola, anche se
per lavoro, prendeva la multa.

Ora la scuola è obbligatoria per 8 anni che si diwidono in 5 di
elementari e 3 di medie.
Gruppo di Katia: I"nuoWwi programmi"propongono che l'inizio della

i scuola venga anticipato a 5 anni di età.
Elisa: Al telegiornale hanno detto che forse le medie dureranno

presto. .S,yannie. ;

a

I PROGRAMMI E LE MATERIE.

G. Katia:, La legge del 1805 diceva che a scuola si doveva impa-
rare la: religione, a leggere scrivere e far di conto.

G. Cecilia: Sul regiostro del 1905/06 ci sono anche altre materie:
Cucito, disegno, geografiazy storiaz calligrafia, condottae.

G. Claudia:Da un quaderno del 1911/12 vediamo che era più importante
la bella scrittura perchè gli errori non erano segnati
e in fondo alle pagine c'era sempre visto uno e molto
buona.

G. Francesco: Nel registro del 1828/29 sono segnate altre daterie:
lavori donneschi (per le femmine) e manuali (per i
maschi), notizie vafie, contabilità, recitazione.

G. Elisa:Nel registro del 1932/33 ci sono anche le scienze.
Ge Francesco:Guardando un quaderno di storia del 1953 vediamo

che era molto importante la memoria perchè c'erano
molte date e nomi propri.

G. Claudia: Su una pagella del 195959 ci sono altre materie:
computisteria e igiene.

G.eKatia: I programmi del 1955 dicono che è importante saper impara-
re da sè nella scuola e nella vita, affermano ciè l'impor-
tanza del ragionamento.

G. Claudia: Anche la poesia "L'istruzione" di Huang Tse dice che
è importante imparare a ragionare con la propria testa.

G. Katia: Sul registro del 1976/77 c'è anche educazione fisica.



G. Claudia: Sulle nostre schede c'è anche educazione musicale,
G. Katia: Sui"nuovi programmi"ci sono altre materie: II lingua

(noi stiamo già facendo tedesco), studi sociali
(questa ricerca è uno studio sociale), educazione
all'immagine (abbiamo già cominciato imparando ad usare
la macchina fotografica e il proiettore per le dia-
positive). I nuovi programmi dicono anche che dobbiamo
imparare ad essere utili alla società (specialmente
nei lavori di gruppo possiamo dimostrare la nostra
capacità di essere utili e non di peso agli altri).

Abbiamo visto che le materie sono andate aumentando anche se
qualcuna non si fa più, che la scuola svolge compiti sempre
più grandi; ed: è rivolta al futuro.

LA VALUTAZIONE,

Guardando sui registri dal 1905/06 al 1932/33 vediamo che si
usavano le qualifiche: lodevole, buono, sufficiente, insufficiente
0, al loro posto, i numeri 1 - 2- 3-4 - 5.
Guardando la pagella del 1955 e il registro del 1976 vediamo che
gi usavanor i votinrda® ll: arnlQ: (sotto din :5- non mer abbiamo trovati),
Qra. si valuta coi giudizi.

Ge. Cecilia: Guardando il registro del 1905/06 vediamo che si
bocciava per forza almeno 4 anni perchè c'erano solo
4 sezioni e sì doveva ard are a scuola per 8 anni.

Ge. Claudia: Guardando il quaderno del 1911/12 vediamo che l'alunna
stava facendo la I classe per la III volta.

Ge Francesco: Guardando il registro del 1928/29 vediamà che 13
alunni su 39 di I-II-III avevano già ripetuto un
anno di scuola dato che avevano. un anno in più dei
loro compagni.

G. Claudia: Guardando la pagella del POSEYS6 vediamo che si
bocciava per forza almeno due anni perchè l'ultima
classe era la VI e dovevano andare a scuola per 8 anni.

G. Katia: Guardando il registro del 1976/77 vediamo che si boccia-
va qualche volta. infatti su 18 bambini che frequentavano
1a VB , 3 erano stati bocciati una volta negli anni
precedenti dato che avevano un anno di più.
La legge del 1977 dice che si boccia solo in casi eccezio-
nali, con l'accordo di tutti gli insegnanti della scuola,

Da quando veniamo a scuola noi qui a Cavedine non è più stato boc-
ciato nessuno. Da queste notizie ricaviamo che in passato non
si bocciava solo perchè gli insegnanti erano più severàè ma anche
perchè non c'erano abbastanza classi.



Ge
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Cecilia:

Claudia:

N Mu

LA CLASSE.

Dal registro del 1905/06 risulta che a Stravino
c'era una pluriclasse con 92 alunni di tutte 4 le
"sezioni" allora esistenti.
Sul "Diario di uno scolaro" del 1908 Antonello 8sceri-
ve che in classe c'erano 45 alumni e che i banchi
erano alti scomodi e di rozzo legno.
Dalla fotografia di Vigo Cavedine del 1927/28
vediamo che c'era una pluriclasse con 68 alunni
di I-II-III (se erano tuuti presenti!'l.

G. Francesco: Dal registro del 1998/29 risulta che a Stravino
c'era una pluriclasse con 39 alunni di I-II-III,
questo da novembre ad aprile; il primo mese di
scuola infatti la maestra teneva solo i 20 alunni di
I per avviarli alla vita scolastica mentre quelli di
Îl-e IIT'andavanok con l'altra insegnante, icol
primo maggio invece passavano all'altra maestra
&1ì alunni di. IIE (8) dato che quelli di N ‘avevano
terminato la scuola.
La maestra &criveva che era difficile poter seguire
bene una classe così numerosa.

G. Elisa:Bal registro del 1932/33 risulta che a Stravino c'erama
una pluriclasse di II-IV-V per un totale di 48 alunni.

G. Katia: Una legge del 1971 dice che al massimo una classe può gxx
essere di 25 alunni, se ci sono handicappati di 20
alunni, se è una pluriclasse di 10 alunni.
Sul registro del 1976/77 risulta che a Cavedine la
V B era formata da 18 alunni provenienti da Cavedine,
Stravino e Brusino, con due insegnanti.
Dall'interviste e fotografia di Ranzo vediamo che
quest'anno 1à c'è una pluriclasse con 5 alunni di
TIL:@e ILE è

Dall'intervista e fotografia di Terlago vediamo che
la loro classe III è di 15 bambini,

Mentre una volta le classi erano molto numerose e le maestre
non potevano seguire bene gli alunni,dopo la legge del 1971
le classi si sono rimpicciolite. La nostra classe di 21 alunni,
che una volta sarebbe apparsa piccola, ora è numerosa, normale
è quella di Terlago, piccola è quella di Ranzo.. Le due foto-
grafie di Vigo Cavedine e Ranzo mostrano molto bene come le
cose cambiano col tempo.

LIBRI E QUADERNI.

G.Claudia: Sul "Diario di uno scolaro" del 1908 , Antonello
scrive che il suo libro di lettura è brutto, ci
sono racconti noiosi e poche illustrazioni senza
colori; ip cartella aveva un quaderno a righe e uno
a quadretti.



Il quaderno di scrittura del 1911/12 era molto fino,
non c'erano mai disegni o spazi vuoti. Se il compi to
era breve, l'alunna riempiva la pagina facendo eser-
cigì dell'alfabeto. |

G. Cecilia: Abbiamo sfogliato il libro di lettura "Bonta" stampa-
to nel 1946, abbiamo visto che era scritto con ca-
ratteri molto piccoli e che le illustrazioni erano
pochi disegni coi colori nero, rosso,,. Wianco.

G. Elisa: Il sussidiario "Guidanuova" stampato nel 1951 è scritto
con caratteri molto piccoli, ha poche illusteazioni
senzà colori.

G. Francesco: Il quaderno di storia del 1953 era scritto fitto,
fitto, ‘© ‘erano: pochissimirdisegni:una cartina e
due cornicette,.

I nostri libri sono pieni di illustrazioni, fotografie e disegni
con molti colori. In cartella abbiamo diversi quaderni e sche-
dari dove inseriamo parecchi fogli già fotocopiati. Non abbiamo
problemi di spazio e facciamo tutti i disegni che servono per
capire meglio il nostro lavoro. Spesso però siamo disordinati

strappiamo pagine o le lasciamo mezze vuote. Il benessere ci
permette di usare carta a volontà ma sprecandola facciamo un
danno alla natura {molti alberi vengono tagliati per i nostri
sprechi!), alla nostra educazione e alle tasche dei nostri ge-
nitori; ivecchi quaderni ci hanno inzegdato una lezione:
bisogna risparmiare carta!

DURATA DELLA SCUOLA.

G. Cecilia: Dal registro del 1905/06- risulta che la scuola era
cominciata il 15 ottobre e terminata il 15 luglio,
c'erano perciò tre msi di vàcanza. Gli alunni di
III sezione e alcuni di II termimavano il 30 aprile.

G. Claudia: Bal"Biario di uno scolaro" del 10908 Antonello scrive
che la giornata scolastica è divisa fra mattina
(9-12) e pomeriggio (14-16) per 5 giorni la settimana,
il giovedì era vacanza.

G. Francesco: Dal registro del 1928/29 risulta che la scuola è
cominciata il primo ottobre ed è terminata il 6

luglio, a parte quelli di V che terminavano il
30 aprile.Le vacanze natalizie duravano solo 6

giorni, |

G. Elisa: Dal registro del 1932/33 risulta che la scuola è co-
minciata il primo ottobre ed è terminata il 28 giugno,
c'erano perciò tre mesi di vacanza.

GC. Katia: Dalle interviste fatte ci risulta che quest'anno a Ter-
lago vanno a scuola dalle 8 alle 12 per 6 giorni alla
settimana e a Ranzo dalle 8 alle 12.10 e alle volte
anche il pomeriggio per 6 giorni alla settimana.

Qui a Cavedine mezza classe frequenta dalle 8.30 alle 16.30,
l'altra mezza ha due ore libere a mezzogiorno., per 5 giorni al-"
la settimana. Per quanto rigu4+rda le ore di scuola al giorno
vediamo perciò che sono all'incirca uguali.

-



Quest'anno ia scuola è cominciata il £5 settembre e &erminail 14 giugno, anche noi facciamo tre mesi di vacanza come i nostri
genitori e nonni. C'è però una differenza: una volta i granditerminavano due mesi prima perchè dovevano aiutare i genitoriin campagna mentre noi frequentiamo tutti fino alla fine perchèle nostre famiglie non hanno più tanto bisogno del nostro aiuto.

USCITE. -

Dal registro del 1928/29 (G.Francesco) risulta che gli alunni
di tutto il Comune di Cavedine si trovavano insieme per lafesta degli alberi e per le prove e i saggi di ginnastica.
Anche noi usciamo diverse volte per lo studio del nostro ambiente.
Di solito facciamo ancora la festa degli àlberi insieme a quellidi Vigo Vavedine. Noi però possiamo recarci anche più lontano
perchè gi sono i mezzi di trasporto e la scuola cì naga le uscite.Questfanno siamo andati a visitare il Castello del Buon Con-
siglio a Trento, la Centrale Idroelettrica di Santa Massenza,
siamo andati al teatrino delle nuvole a Trento dove abbiamo
incontrato bambini di molte altre scuole e abbiamo incontratogli alunni di Terlago che sono venuti qui a visitare la passeg-giata archeologica.


